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| ministri a consiglio 
c Roma, 3. — Stamane si è riunito il 
:onsiglio dei Ministri, nel quale il pre- 

sidente on. Fortis comunicò il testo delle 
dichiarazioni che il Governo farà demani 
alla Camera, 

Tutti i ministri approvarono la forma 
Proposta, dopo lunga discussione, 

  

Patti è ad 5 3 Tofatti il Corsiglio è durato circa due | 
Ore. 

Ii Consiglio dsi ministri si è occupate 

Dure dei progetti da discutersi prima 
delle vacarzze, 

I ministri inoltro pressro impegno di 
dichiararsi prossimamente intorno ai pro- 
Betti presentati dai lore predecessori alla 
Amera, nel s*ng0 di mantenerli, abban- 

donarli 0 modificarli. 

no le previsioni per la seduta 
La Capitale assicura che nessun 
è iscritto a parlare sulle dichia- 

del &0verno, e che psrciò nessuna 
dla va vi sarà. La Tribuna invece assi- 

nisi dia discussione si Di certa- 
mea uon, Bissolati dissuade l’opposi- 
ida ca 2ltaccare ora il governo per 
I dee la questione ferro- 
sibi Avanti invece eccita a entrare 

50 nell'attacco. 

cui n molte sono le previsioni; tra 
vi n È più gustata è quella che non 

‘9 ber adesso nessun voto politico. rin 

È ero mei 

La nomina del presidente 
della Giunta delle elezioni. 

di > Domani si riuni:à la Giunta 
ap cha deve procedere alla 

So % È suo pres'dente, in sostituzione 
di ei ‘nocchiaro Aorile ora ministro 
Sarà sl * @ giustizia. Si conferma che 

slette l'on. Girardi, 

Varie g0 
li Oggi, 
deputato 
l'azioni 

battagii 

  

ll relatore dei progetti 
deil’ esercizio ferroviario. 

Soma 

Minò (i... are va vii 1 tre Progeiti dell’ esercizio ferro- 
} i x 3 d deva ers procedera alla nomina 

i Telatora. Essendo 
Ato Mitistro ai lavori pubblici, dovrà 

lo l’on. Fasce, 
IM » 7 . x nati la Commissione non si radunerà 

889: è che l’onorevols Fortis non abbia 
So i 23 : 
Sto ciò chs il Gorerno intende pro- 

Porre per ] 

; e per esercitarle in nome e 
__ SONO dello Stato. 

rv) 
Mia SS 
  

Riaprendosi la Camera... 
SrL IR Ener die) mme n 

In Verità non sono mai mancata e nono 

la belle promettenti. 
ettorica dello frasi fatte e dei: 

vecchio tarlo della 

"cana tuttavia, 
DaTole, Lar 
Ussbhi RS vi Comuni è il 

Politica parlamentare italiana, 
‘Ova 

Tecente data 
ese) i ” 

Bisogna fare economia fino allosse! 
NERA pa sini 1 Quini ava un giorno, moito lontano, 

Ulntin ii 

— a . » * con ) SCerre esaminare i nostri bilanci 
m n lenta dell’avaro — ingiungera, 

an SERI er sono, l’austero Giovanni 
sanza. i 
_ È 3 Hi una lira di 
_ Sto: — soggiungeva, qualche anno 
Do, Asostino Dapretis, 
— y 5 £ a 

Nè macinato, nè disavanzo: — vo- lev, 
Va Benedstto Gairoli. 
RA sartassiamao i contribuenti, ma 

forta DOO In rispetto le tasse: — gridava 
Fancesco Crispi. 

L’'Itali ni ATà talment fi- Manzia a risorgerà moralmente e fi 
ex lamenta, quando il popolo si tro- 

Saerigo, grado di corrispondere senza 
alla Sta) ma puntualmente, i suoi tributi 

sÙla | sto: — proclamava il marchesa 
lesina, on. Di Rudinì. 

, Ma dive ant Simo» Versamente 

-. 

liani 

Zanardelli che scrisse un gierna: 
lialia è fatta, dobbiamo fare gl’ita- 

> Sho il Re galantuomo (propria- 
è a frase è di Hassimo D' Azeglio) ; 

conti P'atuito, io soggiuago: dobbiamo ny Se Da "Ncere gl’italiani, che le tasse devono 
“Sarle 

la Bi .essi furono convinti per 
3, pur trappol 
Giolitti l’esule volontario di Dro- ip 

RE ;i disse, parafrasando in mode più 
dep, © Pensiero del seppellito Zanar- 
Non - Una nazione il di cui papelo 
o conciliare i benefici della 

& 18 eorquiste del progresso, con 
Dà OST dell’essitere (ahi! chil) non 
“o CUSsistere, 

Oltei ani i ; ; 
tant, "! SPigolare altre frasi sull’impor- 
SAU 8 s = e . , : Vitale tema dei nostri bilanci e 

>.3. — La commissione che esa-: 1 sLe 
Tuvsce, da eggoiati di tre cotte, non si 
Dada al male del prossimo, e si pensa a! nemmeno uniti 

l’on. Ferraris no-! 

  

della economia nazionale; ma preferisco 
| finire con una frase che Îe riassume 

, tutte: Parole, parole, parole! E° il noto 

motto di Amleto, nella tragedia dello 
: Shakspeare. 
i Infatti, a dire Je cosa con i! lora vero 
i 

i nome, da Quictino Sella a Giolitti, che 
i cosa hanno fatto di bene e di provvido 
i tutti questi chiacchisroni? 

Nessuna sconomia, là dove si doveva 
j e sì poteva fare: anzi, sperpero enorms 
{ di milioni, s bastino per tutta le sangui- 
i noss imprese dall’ Africa e della Cina, 
i 3 Le. quan aaa: i contraffatte dalì’ etichetta dell’onore na- 
: zionale. > 

i Ora, per l’ Africa, abbiamo un gover- : SEE 3 

; natore che la governa... dall’Itslia incas- 

sando: ben s'intende, il suo lauto sti- 
pendio. 

Nessun bilancio è stato mai esaminato 
con la Jente dell’avaro; ma si è abban- 

i donato in stanziamenti di fondi per dare 
sempre più lauta bizda ai favoriti, ai pezzi 

; grossi, ai faanulioni dalia pancia piena, 
come si usa ancera presso molti muni- 
cipi italiani, 

A ogni tratto si sona tirate fuori nuove 

tasse, e si sono inasprite quelle cha già 
esistevano, I comuni hanno eseguito reli- 
gicsamente il bell'esempio del governo. 

senza coscienza, quanta rovine avreste 
risparmiato alla madre patria, se aveste 

operato sinceramente. con intelletto di 
amore. 

Quanti milioni, inutilments dispersi, 
avreste potuto dsdicare allo sviluppo in- 

dustriale, agricolo, economico di questa 
povera Italia ; all’alimento delle classi 
lavoratrici, cha oggi soflcono la fame esi 
abbandonano all’ avvilimento, sopportan- 
done tutte le orribili conseguenze, dalla 
dimestichezza co’ reati dall’oblio di agni 

  
| sentimento di dignità, alle malattie, alla 
corruzione, persino dsgi minorenni! 

E tutte queste piaghe che sanguinano 
dovrebbero esser conosciute e curata. 

sè stessi, ai propri capricci, alle velleità 
personali, all’ambizione del potere che 

le commende, e lo spadino dopo gli onori 
da sovrano. Ecco tutta |     

a prosa di possesso della reti. QUèai s9ar 
i giunge alla gola e minaccia di farvi affo- 
gare diventate pusi!li e cedete: ma non. 
mai pagate del vostro: c’è Pantalone — 

ualche spigolatura di remota e Le n Ù 28 © ©. diretto negli Stati Uniti, Mons. Caccolo 

più, non una lira” 

pensava il J]iberalis- 

quando i’ acqua dalla fiumana irrempente 

il buono, paziente Pantalone — cha paga, 
: provvedendo alla aberrazioni delittuose. 

E ciò bastil Vera Roma. 

Notizie Vaticane 
Mons. Coocolo negli Stati-Uniti, 

Roma, 3. — Stamane è partito da Roma, 

  

  

zilantissimo, D rettore della Lega Anti 
schiavista italiana e Rettore del Collegio 
Pio X per le Missioni Afvicane. Mons. 
Coccolo, accompagnato dal suo compagno 
di viaggio sig. Giovanni Marassotti, fu 
ricevuto ieri in udienza di congedo dal 
S. Padre il quale ban di cuore benedisse 
questo viaggio di propaganda. 
  

Una importante decisione 
della Cassazione in materia scclesiastica. 

Roma, 3. — Li Corte di Cassazione ha 
stabilito cha il Fondo per il culto può, 
in via eccezionale, essere abbligzsto all’a- 
dempimento degli oneri religiosi, annessi 
ad enti ecclesiastici soppressi, nella forma 
specifiva imposta dai fondatori s non psr 
iquipolienti, quando gli oneri stsssi 
siano stati imposti a vantaggio 0 como- 
dità di terzi, ma nen quando unico scapo 
del testatore sia stato quello di pravve- 
dere con essi a propri suffragi spirituali. 

SR PERSIANI SI ZI TATA, ICI DI LIRE De n I 

Mel! Estremo Oriente 

Il Giappone continua l’offensiva. 
Tokio, 8. — Une scontro ha avute luo- 

g0 a Chan-Cheng e 30 miglia al sud 0- 
vest di Hailoung. ì 

Un tispaccio dal quartiere generale 
del generale Kutcki sagnala il ritorno 
della ricogoizione fluviale cha esplorò le 
posizioni russe al nord di Mokden. Evi- 
tando numerosi distaccamenti riuscì a 
rompere le linee del generale Mitacherko 
tagliando al nord la ferrovia ed il tele- 
grafe ed andando fico a Kirin. 

L’avanguardia giapponese stringe i russi 
Ga viciuo. Ua raid di cosacchi è segna- 
lato al nerd della Gorza, 

Linieviteh in pericolo d’ essere 
aggirato, 

Pietroburgo, 3. — I giornali pubblicano 
un dispaccio dal teatro della guerra nel 
quale sa esprime il timore che i giappa- 

   

   

  

Nonne fuvant animos isudes quas carmina funduni 
ia arnee eienatos inrs quod sims tegart i 

> CORI CASES CSR ERE TERI 
        

ngsi riescano ad 
niaviteh. 

Un distaccamento stazionante a Kaiuan 
scacciò i russi dal villaggio di Mienho- 
nakai a 20 chilometri a nord-est da Ka- 
ieyuan occupanda il villaggio. 

La situazione è invariata nelle altre 
direzioni. 

Sakareff accusa Kuropatkine. 
Londra, 3. — Il generale Sakareff_ ri. 

gettò la respovsabilità e i difetti dell’ or- 
ganìisma militare, e rìmprevera Kuropat- 

kius di non aver prevenuto i giapponesi 
assumendo |’ effsnsiva, 

Prospettive di pace. 
Pietroburgo, 3. — La questione della 

continuazione avvero della cessazione 
della guerra non è ancora risoluta. 

I partigiani della pace guadagnano ter- 

reno ed i partigiani della guerra ad ol- 
tranza sembrano disposti a concessioni. 

I circoli ufficiali di corte parlano della 
imminente convocazione del consiglio 
superiore sotto la presidenza dell’Impe- 
rators cha risolverebbe ja questione dopo 
l’ esame dei rapporti di Linievichi e dei 
comandanti gli eserciti sulla situszione 
in Manciuris, e del rapporti degli amba- 

aggirare il generale L'- 

| 8ciatori sulle vedute delle potsuze a questo 
| riguardo. 

O parolai, e ingaunatori incoreggibili : 

  

Note e commenti 

Le elezioni politiche di Brescia. 

La domenica del 25 marzo a Brescia 
si ebbero le elezioni politiche: scessro in 

| campo socialisti, repubblicani e radicali 

‘ con candidati propri, i moderati coi cle- 
ricali si accordarono su di un caadidate 

comune. Nella prima vetaziona si ebbe 

per risultato: Banicelli, candidato clerico- 

moderato, voti 2623; Ocefici, candidsto 
dei radicali, 1052. Seguivano i vsti degli 
altri due candidati, i quali però — uni- 
tamente all’Orefici — non riportaroro 
tanti voti da superare qualli riportati del 
Bonicelii. 

Era questo dunque già un preciso 
trionfo a Brescia contro i partiti cosidetti 

dà la medaglietta prima, con le croci e 

popolari; a lo dimostra il fatto che 
essi non ebbero il coraggio di «ffrantare 

— una seconda bat- 
taglia. Di fatti, domenica 2 aprile, nella 
votazione di ballottaggio, }’Orefisi riporiò 
voti 91 mentre Bonicelli ne riso:tò 2768. 

Qussta sconfitta dei partiti pupola:i 

| segna una data importante per Bcrsscir, 
Sole quando qualche turbolente urla, dove — imperando Zacardelli — spa- 

: droneggiavano in alto e in basso. E sono 
| di ieri le scenate selvagge 

  

con cui essi 
celebrarono la ultima loro vittoria per le 
vie dalla ottà iosolentsndo specialmente 
contro il clero e i cattolici. I quali, 
scomparse l'uomo fatale, uscirono alla 

| riscozsa e ieri nella elezioni ‘cemunali, 
oggi in quelle politicha, domani nelle 
elezioni provinciali daranno il buon ser- 
vito a chi avava pott:to nei garerno 

della cosa pubblica la sola baidanza nel 
l'offesa al ssatimanto dei cattolici, 

La nota saliente. 

Poichè, e devono riconoscerlo anche 

| gli avversari, sono stati i cattolici a trion- 
: fare. Di fatti, questa campagna politica 
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è stata condotta con vero entusiasmo 

dall’ottimo Cittadino di Brescia, il quale 
ancora nel suo numero del 21 marzo 
scriveva pei cattolici: 

« Poichè i cattolici seno libari, nella 
presenta lotta elettorale politica, di vota- 

re con iranquilla coscienza, cams ieri an- 
nuoziammo, nou ne viene la consagusn- 

za chs essi possano indifferentemente 
prendere un atteggiamento qualunque 

optando per la partecipazione è per l'a- 

stensione a seconda del capriccio, a del 
modo di vadere individuale di ciascuno. 

Le battaglie non si combattono casì, e 
se così si combattono si perdono sempre, 

Noi che in passato, per quelle spirito 
:; di disciplina e di obbedienza, cha cre- 

; diamo sia la 
dba forza e i! fondamanto di 

‘ @gui fortuna e di agri successa elettorale 
psi cattolici, noi che in Passato, sacrifi- 

cando qualche volta anche simpetie per- 
sonali per questo 0 quel candidato, sa- 
crifisando sovratutto il legittimo e natu- 
rala desiderio di libsrare la città nostra 
da reppresentanti che reputavamo pregiu- 
dizieveli, abbiamo tuttavia costantemente 

propugnata e predicata |’ astensione, nei 
questa valta gridiamo alto: NESSUNO 
DEI NOSTRI SI ASTENGA. 

Non gi ISP #5 LE) 

  

una ban 
          diera onorata come Ja nostra, bazdiera 

che sventolava vittoriosa anche paco fa 
in una memorabile battaglia, al pericolo 
di una sconfitta, 

Non insistiamo su qussto concetto 
perchè sappiamo benissimo di parlare ad 

Om 
use viaff mundum, vinceat at ipss mado, 

Prane Armkiep. Utinen 

  

    

i ergo simui crucis obstringamur amorss 
1 

un corpo elettorale che ha sempre dato 
le maggiori prove di intelligenza, di di- 
sciplina e di compattezza. » 

E intelligenza e disciplina e compa- 
tezza vi furono tra i cattolici, tanto cha 
le falange avversaria furono inesorabil- 
mente sbaragliate. 

La solita accusa. 

Ma anche qui, ceme 
politichs altrove fatie, so 

contro i cattolici che hanno ripiegato la 
loro bandiera per darsi al sostegno del 
partito liberale. Gli accusatori sono di 
due categorie: la prima è formata dagli 
sconfitti nelle e.azioni, e a questi è pér- 

donabile un guaito di tal natura, poichè 
sarebbe stata per essi sorama ventura 
veder divisi liberali e claricali per porre 
loro il pisde sul collo a farsene zimbello. 

La seconda categoria è formata da anime 

ingenue cha si credono di cambiare con 

un colpo di penna il menda, che credono 
facile il passaggio dalla teoria alla  pra- 
tica, che sognano di camminare — nella 
vita — per via diritte, senza trovare bur- 
rovi da evitare, montague da girare, per 
arrivare al punto voluto. 

Una cosa inveca deve essere a noi di 
guida: fara il bene, E questo si deve 

fare a vantaggio della religione 6 della 
patria di volta in volta cha le circostanze 

ce lo presentano. E non crediamo sia 
lecito trascurare di compiere oggi questo 

bene per la sola e unica ragione che non 
si può compiere l’ ottimo. 

La venuta dell’Imp. di Germania 
in Italia 

  

L’ incontro a Napoli. 

Roma, 3, — Una comunicazione auta- 
vizzata, in data edisrna, annuozia che il 
Rs partirà giovedì prossimo per Napoli, 
ad incontrarvi |’ Imperatore Guglielmo, 
il quale arriverà io quella acque nella 
giornata di mercoledì, 

La colonia tedesea all’ Imperatore 
GUGLIELMO. 

Roma, 3. — Taslegrafano da Napali: 
Fino a quasto momento, l'adesione del 
comitato della colonia tedesca raggiunge 
400 persone, fra cui un centinaio di si- 
guore, che offriranna al passaggio di 
Guglielmo dei cesti di fiori con nastri. 

La colonia tadesca ha per tale occasio- 
ns, noleggiato un piroscafo in cui si im- 
barcheranno mercoledì 5 corr. 

L'Imperatore fu tslegraficamanta av- 
visato di questo incontro nar mezzo del 

consolato di Germania. Bgli si farà tro- 
vare sul ponte di comando | i ( 
re alla manifestazione di 
suoi sudditi. 

Per la venuta dal Ra e 
tore seno giunti 34 funzionari di P, S, 
100. carabiniari, 250 guardia di P. S. e 
rinforzi di truppa. 
  sven 

Stato e Chiesa in Francia 

Una discussione al Senato. 

Parigi, 3. — Al Sanato, trattandosi 
della separazione della chissa dallo Stato 
Delcassè rileva che gli oratori di destra 
espasero delle osservazione estranas ai 
fatti cha condussero alla soppressione 
della ambasciata presso la S. Sede cha 
d'altronde la Camera approvò a che nulla 
impedirà al Senato di fare analoga acco- 
glienza. Rispondendo ad una interroga- 
zione di Clemenceau dice che }’affitto dei 
locali della sede dell'ambasciata è stato 
discusso e terminerà il 31 dicembre 1905, 

Lamarzelle deplora la rotture defiaitiva 
colla Santa Sade. 

Clemenceau rileva che il mantanimanto 
dell’ambasciatore della Santa Sede sareb- 
ba stato possibile soltanto se avease rao- 
presentato la Francia nelia sua indipen- 
denza e dignità. Soggiunge che Dalcassè 
fu costretto dalle circostanze 2 ricenasce- 
re cha vi erano delle azioni per romparla 
colla Sauta Sede. Se Lamarzelle si fosse 
trovato alla testa del governo lo avrsbba 
riconosciuto egli stesso. — 

Lamarzelle replica che non sarebba an- 
dato a Roma. poichè la visita di Loubet 
a Roma ebbe par la Francia le più gra- 
vi conseguanze (vivissime proteste a sinistra). 

Delcassè protesta dicendo: E° inamisszi- 
bile cha una naziona indipendente su- 
bordini i suoi rapporti col. Rs d’ Italia 
ai rapporti di questo Re col Papa o alle 
accuse che il Vaticano invoca contro VI- 
talia. 

Clemenceau si dichiara 
queste parole del ministro. 

soddisfatto di 

LF RRIENTA LIRA RT EE TTT TOTTI IANT DIPINTI ALTI cina + 

TRAVOLTI DALLE MACERIE. 

Roma, 3. — Stasera in via dei Gracchi 
in una nuova costruzione una volta franò 
trascinando un operaio e seppellendo al- 
tri eperai. Due opsrai seno moribondi. 
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VIRTTAR ARAZZI PIRATA MITI IMI, SANT 

Martedì 4 Aprile 1905 

IL PROGETTO DI LEGGE 
di separazione 

e i cardinali francesi 
nie 

  

Togliendola dall’Osservatore romano, pub- 

blichiamo qui la lettera indirizzata dai 
cardinali di Francia al Presidente della 

repubblica, lettera di cui facemmo cenno 
nel num>rve di mercoledì u. p. 

Signor Presidente della Repubblica. 

La discussione del progetio di legge di 
separazione della Chissa dallo Stato, sol- 
leva nella Francia intera la prsoccupa- 
più grava e più dolorosa. 

Non ne è minscciato soltanto ]inte- 

resse della Religione, ma pure quello 
della Francia. I rappresectanti legittimi 
dei culti dissidenti hanno presentato le 
loro rimostranze tanto alla Commissione 

della Camera, qusnte al signor Ministro 

dei Culti; quale meraviglia pertanto ss 
uoi pure a nome di tutto } Episcopato e 

e) 
A 

e dei fedeli, che hanno comune con noi 
la fede, ci rivolgiamo al Cape dello Stato? 

Non è nel nostro pensiero di suscitara 
polemiche irritanti ; noi vogliamo soltanto 
presentare a Lui le nostre osservazioni 

intorno alle d fficoltà che il detto. pre- 

getto di legge non potrà non suscitare e 
per comunicargli le risoluzieni che la 
detta legge imporrebbs ai cattolici. 

1° Ii Goncordate del 1801, ci ha agsi- 
curato per un secolo la pace religiosa. 
La sopprestione del Concordato, ricon- 
durebbe la Francia a quello stato di di- 

sorganizzazione morale a sociala lamen- 
tato da tutti gli uomini onesti, all’indo- 
mani delle violenze della Rivoluzione. 

E nessuno ossrebbs sostenera che la 
rottura del Concordato sia conseguenza 
delle misure adottate dal Papa; e a tale 
eccusa fu risposto vittoriosamente nella 
Seduta della Camera del 10 febbraio. 

2° Quanda il Concordato cessazse di 
esistere, noi avremmo il dovere di re- 
clamare libertà per la Chiesa, e rispetto 
dei suoi diritti garantiti da ragioni in- 
centestabili a meno ron si vegliono sep- 
primere in danno di essa le regole dalla 
giustizia e della equità. Ora il progetto 
di iegge in parola contiene disposizioni 

che urtane profondsmente le coscienze 
dei cattalici: non solo mediante la sepa- 

razione viene negata loro la libartà, ma 
loro si impone una arganizzaziona vuava 

assolutamente contraria ai principii della 
religione cattolica. 

3° Seconds il progetto di legge presen- 
tato al Parlamento, dopo la separazione 
l’esistenza della Chiesa sarebbe affidsta 
alle Associazioni di Culto. Osbane, que- 
ste Associazioni, organizzate all'infuori 
di ogni autorità dei Vescovi e dei Curati 
sono per ciò stesso la negazione della ca- 
stituzione della Chiesa e costituiscono un 
tentativo formale di scisma, Il vizio or- 
ganico delle Asseciazioni di Culto è quello 
di creare una istituzione puramente laica, 
imposta alla Chiesa cattolica. i 

4° I cattolici non possono ammettera 
che le Chiesa loro siano tolte. Come nel 
1789, per evitare una bancarootta pub- 
blica, i bani del clero furono posti a di- 
sposizione della nazione, il Cancerdato 
miss la Chiesa a disposizione dei Vescovi. 

Se nel primo caso vi fu trasfsrimento 
di proprietà, con qual diritto, nel sscondo 
caso, non vi devrebbs essere che un sem- 
Diice uso, ravocabile a piacimento? Cam- 
biare la destinazione della Chiesa è quindi 
una violazione delle regole di giustizia. 
I.cattolici hanno il diritto ed il dovere di 
conservare il godimento dalle chiese, della 
canoniche e degli stabilimenti di culto. 

o.° La soppressions del bilancio dei culti 

è la violazione di una delle clausole più 
importanti del Concordato. as 

Trattavasi di riparare alle ingiustizie 
commesse dai decreti rivoluzionari, di 
tranquillizzare la coscienza pubblica, di 
assicurare i detentori dei Dani ecciesia- 
stici. La Chiega quindi abbandonò tutti 
i suoi diritti di rivendicazione dei beni, 
In compensa le Stato si impegnò di da- 
tare i ministri del culto. 

La soppressione pura e semplice del 
bilancio dei culti, è la violazione di una 
delle abbligazioni assolute, nate da un 
contratto, ed espresse nei termini i p'ù 
formali nelle seguenti parole dalla Co- 
stituzione del 1791: 

« Il traitamanto Aei ministri del culto 
cattolico fa parte ds! debito nazionale». 

Tale soppressione porterà quindi una 
agitazione profenda nella pubblica co- 
scienza.  



    

  
        

  
  

  
  

  
  

      
        

. dent: 

0. Come conclusione, noi domandiamo 
che il Concordato, ossia un regime di 
intesa fra la Società civile e la Società 
religiosz, sia mantenuto, o che sa fosse 
il caso di medificarlo ciò sia fatto di ca- 
muns accordo fra le due autorità. 

Abbiamo voluto compiere il nostro’ 
doppio dovere verso la Chiesa e verso la 
Francia, presentando al Capo dello Stato 

le nostre osservazioni, e ciò SOT sr ‘ sere ricordate le seguenti: Società ope- tosa franchezza e sanza sentimento di: 
ostilità. Noi amiamo di stesso amore la 
Chiesa e la Francia. Agendo come agia- 
mo, siamo convinti di seguire la esigenza 
della odierna situazione. La Francia non 
vuole agitazioni politiche nè persecuzioni 
religiose. Il progetto di separazione con- 
duce necessariamente alla persecuzione 
religioss, quindi non è l’ espressione dalla 
volontà nazionale. 

Parlando oggi, noi Vescovi francesi, ci 
siamo liberati da grave responsabilità 
verso il nostro paese. Non disperiamo di 
vedere riconoscere la verità e la sincerità 
dei nestri consigli, e so dovremo soffrire 
dolorose ostilità da parte delle sette an- 
ticristiane non per questo cesseremo di 
amare la Francia. 

Vogliate ageradire, signor Presidente 
della Repubblica, l'omaggio del nostro 
profondo rispetto. 

Parigi, il 28 Marzo 1905. 
+ Francesco Cardinale Richarh, Ar- 

civescovo di Parigi — + Adolfo 
Luigi Alberto Cardinale Perrand, 
Arcivescovo di Autun — | Pie- 
tro Cardinale Coullié, Arcive- 
scovo di Lione — V. L. Car- 
dinale: Lecot, Arcivescovo di 
Bordeaux — -- IL Cardidale 
Labouré, Arcivescovo di Rennes. 

Crediamo interessante soggingare il 
giudizio di Emilio Oilivieri, ex ministr 
napoleonico, sulla rottura del concordato, 

Dopo aver detto che il governo, senza 
aver ricevuto da parta del Vaticano al- 
cuna offesa, tenta colla rottura del con- 
cordato non la separazione ma la oppres- 
sione della chiesa, scrive nel Correspon- 

« Tale è infatti il solo nome che 
merita il progetto del governo e della 
commissione, Incomincia a sopprimere 
il bilancio dei culti e a considerare le 
chiese e gli edifici religiosi come una 
proprietà dello stato e dei comuni. 

Per darsi un’aria di umanità getta 
un'elemosina insultante e derisoria agli 

È 

  

infelici che spoglia. per far lore credere. 
a un avvenire possibile, loro offre a prez- 
zi moderati la locazione delle loro stesse 
chiese. Si autorizza costituire dalle agso- 
ciazioni di culto, ma queste associazioni 
saranno condannate a vivere colle catene 
ai piedi ed alla braccia, sotto Ja ferula 
e l'inquisizione dei prefetti, degli agenti 
del fisco, della Corte dei conti; costanta 
minacciate di dissoluzione, private di c- 
gni diritto di libera amministrazione, ad 
egni istante esposte a cadera nelle trap- 
pole preparate appositivamente. E queste 
associazioni di servaggio non sono nsp- 
pure sicure. del domani. I novatori gi 
si sono posti fuori del diritto e dell’o- 
nore: di chi può credere alla loro pa- 
rola e fondare sopra di essa un’avvenire ?» 
  

TRAVOLTO DAL TRENO 
PER SALVARE UN CANE, 

Vienna, 3. — Jersera due persone fu- 
rono vittime della loro pietà per le bestie. 
Due addetti ferroviari passeggiavano se- 
guiti da un cane, lungo il binarie della 
ferrevia alla riva del Danubio. 

Il cane saltò su! binarie nel momento 
Che si avvicinava un treno. I Gue addetti 
vellero salvarlo, ma furono travolti dalla 
lacomotiva. 

Une di loro fu ridotto informe ammasso 
di carni, e l’altro fu trasportato morente 
all’ospedale. 
  

32 APPENDICE 

Eredità funesta 
Ramesu-d'Or vi si recò, e, curvo sopra 

una tomba recente, ne strappò le erbacce 
mercè un celtelle che si trazse di tasca, 
poscia, raccogliendo delle piastre cadute 
dalla cresta del muro, compose un ret- 
tangolo racchiudente quella fossa, piantà 
Nella terra un ramo benedetto, 6 stette 
colla testa fra le mani, agsorto in un 
grave pensiero. 

| Quando si slzò un uomo gli stava dietre. 
— Sebastiano! disse egli con una spe- 

cie di timore, 
— Ti rineresce incontrarmi? domandò 

il vecchio. | 
— Tutto all’opposto, rispose il giovi- 

netto; sapete quanto vi ami e vi rispetti. 
— E viemmeno hai paura, non è vero? 
— Di chs dovrei aver 

Sebastiano | 
_— Ebbenel Poichè fu ami e onori la 

vecchiaia, sisdi su questo mucchio di 
pietre e ragioniamo un po’ come dabbono 
fare due uomini. i 

— Qui non si 
tristi. i 
— Dici bene: ma ic vissi abbastanza, 

per sapere che la vita non è allegra, è 
tu cominci il tuo tirecicio... Certo, un 
cimitero non ispira allegria, ma vi si 

  

  

cre 

può parlare che di cose 

  

paura, signor 

EA rataiioe 
LE ISCRIZIONI 

alla Cassa Nazionale di previdenza. 

Durante il mese di gennaio u. s. sono 
pervenute alla Cassa nazionale di previ- 
denza per la invalidità e per la vecchiaia 

7 
È È 

i f 
ì 

degli operai 3064 domande di iscrizione, ; 
delle quali 1556 riguardavano il ruolo: 
della mutualità a 1508 quello dei contri- 
buti riservati. 

Tra la iscrizioni cellettive debbono es- 
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raia di mutuo soccorso di Ponte dell’Olio 
(100 soci iscritti in dicembre), di Palermo 
(100 soci inscritti in dicembre), Socfetà 
« Fratellanza e lavoro » di Tizzano Val 
Parma (63 iscritti in dicembre); Federa- ‘ 
zione operaia di San Remo (118 soci in-. 
scritti in dicembre); operai delle miniere 
Trezza di Cesena (79 inscritti); operai 
dalla fabbrica di specchi di Pisa (55 in- 
scritti); operai dell’Accademia militare di 
Torino (18 inscritti); operai della ditta. 
Turri di Pioppe di Salvaro (74 inscritti); 
operai della Società consumatori gas-luce 
di Torino (40 inscritti). 

Le domande d’inscrizione pervenute 
alla sade centrale nel mass di gennaio 
erano accompagnata da 3013 primi ver- : 
samenti pes l’importo complessivo di . 
lira 64,506,12. 

I versamenti successivi al primo, ess- 

nel mese di novembre dai vari uffici ri- 
cerenti furono 14,349 per un importo 

| complessivo di lire 82,006,47. 

Ecco una istituzione — l’unica vera- 
mente buona creata in tanti anni di go- 
verno liberale -—— che dovrebbe essere 
spiegata e raccomandata ai lavoratori 
di ogni condizione. 

Il clero inizii pure nella campagna 
anche questo apostolato in pro’ delle 
classi diseredate. 
  

la situazione in Russia 

Operai avvelenati. 
Pietroburgo, 3. — Nella fabbrica Kru- 

sohaender a Lodz 60 operai furono av- 
velenati; 28 di essi si trovano in peri- 
colo di vita. Si suppone che. gli operai 
scioperanti non siano estranei al misfatto. 

Il processo dell’assassino 
del granduca Sergio. 

Pietroburgo, 3. — Ginque membri del- 
l’alta corte del Senato si recheranno pros- 

  

  

‘ guiti durante l’anno 1904 e denunciati 

  

Vescovo di Treviso Fra Andrea Giacinto 
Longhin. i 

Bsnchè in Diocesi di Concordia non 
vi sieno Sodalizi Magistrali, tuttavia si 
interessano vivamente i Maestri e le Mas- 
stre cattoliche ad intervenire al Congresso 
ed a voler cooperare in uno ai Soci della 
Vittorino da Felire al felice 
dei loro religiosi intendimenti. 

SI PERDI AIAR ILE Pen Ie ‘aniereza rt reati 

IL COMM, MASOT
TI. 

economo generale pei benefici vacanti del Veneto. © 

Leggiamo nell’Adriatise : 
Dopo quasi un anno è stata u 

in questi giorni l'istruttoria nel p 
contro il comm. Clsto Masolti già 
nomo generale dei Benefici Vacanti. 

Egli era stato arrestato nel maggio del- 
l’auno scorso sotto l’accusa di pecuizto e 
Gpo qualche mese di detenzione ottenne 

la Jibartà provvisoria con cauzione, 
La Camera di Consiglio non ritenne il 

Masotti colpsvole di peculato ma solo di 
appropriazione indebita qualificata 
cui il procezso, anzichè svolgersi alla 
Corte d'Assise sarà tenuto davanti al 
nostro Tribunale. 

ra] 

timata 
:;CEsso 

6 00- 

] 

Te “ 
506 

  

    

  

  
      

Moggio 
Riceviamo oggi da Moggio una lunga 

corrispondenza sul solenne ingresso fatto 
domenica in quella abbazia da mongi- 

barchetta ch’ era ancora 

simamente a Mosca a giudicar: Vassas-: 
sino dei Granduca Sergio. 

L'assassino non ha voluto rilevare il’ 
suo nome. Sarà 
e vagabondaggio. 

Sanguinoso ammutinamento 
di detenuti. 

‘Bologna, 3. — Si ha da Castelfranco, 
che è avvenuto colà un ammutinamento 
di detenuti. 

Questi si rinchiusero in una camerata, 
o presero ad inveira contro il direttore 
De Rosa e il personale. 

Poi barricatisi, disselciarono il pavi- 
mento e lanciarono mattoni e cavalletti 
di ferro contro le guardie. Un detenuto 
rimase ucciso; cinque guardie rimasero 
ferite. i 
  

processato per assassinio | 

Congresso di Maestri e Maestre. 
IN TREVISO 

Nel corrente Aprile e precisamente nei 
giorni 19 e 20, per cura della Federa- 
zione Magistrale Veneta, avrà luogo a 
Treviso un Congresso Magistrale. 

Tra gli gl’importanti argomenti che vi 
tratterranne, verrà svolto anche quello 
della Istruzione Religiosa nelle Scuole, e 
vi si tratterà pure dell’ unione dei Maestri 
all'istituto della Camera del Lavoro. 

Sarà quindi di tutta epportunità che 
anche i Maestri e le Maestre cattoliche 
non abbiano a mancare al Congresso, 
allo scopo di apprestare con zelo illumi- 
nato e prudente la loro eventuale opera - È 
di difesa contro certe proposte che fos- 
sero in opposizione coi sentimenti cattolici. 

La Società Trevisana Vittorino da Feltre 
| presieduta dal chiarissimo Luigi Oùvi 
Professore nell’ Università di Modena, de- 
cise d’intervenire al Congresso con que- 

‘ sio intendimento, e con approvazione del 

gnor Gori. Lo spazio e il tempo ci ob- 
bligano a rimetterla pel numero di 
domani. 

Pordenone 
3 eprile. 

Bambino disgraziato, 
Isri sera il bambino P. goito Antonio 

d'anni 10, 8’ avvicinò all’altalena ameri- 
cana, che da diversi giorni agisce in 
piazza Castello, è voleva montare in una 

in movimento. 

        

  

La barchetta dondola 
lentemsuta alla faccia & 
e producendagli una 
guancia sinistra. i 

Il vigile Passatempo, pressnte al fatto, 
raccolse il bambino che urlava per l’acuto 
dolore e lo trasportò allo spedale dove 
dal medico Valan vennero dati tre punti 
di sutura, sì che il bambino dovrà por- 
tarne la traccia per tutta la sua vita. 

Tolmezzo 
3 aprite. 

Cacciatori feriti. 

Ieri tre giovanotti, certi Ius Antonio, 
| Gisulfo Casasola e Marco Pidoni, si reca- 
tono alla caccia del corvo. 

Giraia alquanto la campagna giunsero 
| presso l’alveo del Tagliamento e spe- 
rando far buona preda decisero di bat- 
terne le sponde. Il Ius che precedeva gli 
altri, per aprirsi un passaggio in una 
siepe, brandì il fucile per le canne e gi 
diede ad allargare i rami, Il griletto del 
fucile urtande in un ramo si abbassò è 
par. il colpo che ferì il Ius al palmo 
delia mano destra € gli altri due alle 
braccia. Vennero medicati dal dott. Co- 
minotti che li giudicò guaribili in un 
paio di settimana. x. 

Cividale 

Inoexrdio, 

Ieri sera verse le 19 in casa del signo 
Domenico Zarzettig, si sviluppò un pic- 
colo incendio. 

Accorsero prontamente i 

3 aprile, 

bi
 

vari cittadini ci si posero soliscitament 
all'opera di speguimento. Il davno sof- 
ferto dal proprietario è lievissimo. 

| Paluzza 
3 aprile, 

Grivo ribaltata, 
Ieri verso le ore tre una vettura pro- 

venieste da Treppo Carnico guidata ‘da 
Antonio Baritussio, cen suvvi 12 eper 
emigranti, si ribaliò nel Bui in lecalità 
Acquaviva. i 

Dalle persone raccolta sulla vettura, 
una si fratturò una gamba in tre luoghi 

s ali 

riuscimento . È 

| poranei.di questo 

ammaccature 
pon 

orsiun 

a stessa vettura 

ertolissi, 
e prime cure ai feriti, 

Forgaria 
3 aprile. 

Gravissima digrazia. 

Iari sera il ragazzo Giuseppi a Chitusso 

una car- 
ASBQNA AgBQNI dg 

   

Ls ruota della 

sopra il veautre. 
In qusl mentre passa 

Di Touma che imms 

il fanciullo e lo feca t 
i che prestò tutt 

i riservò il giudizio. 

Ora che si scrive è in uno stato de- 
piorevole, 

  
} 

@ 18 

Carlino 
2 aprile. 

Gii emigranti. 

Una grossa schiera di emigranti tem- 
paese, diretti a Vienna, 

con unanime sentimanto religioso fecéro 
presenta al loro Parroco il desiderio, che 
venisse celebrata una Messa solenne pri- 
ma della partenza. 

Con quella particolare devo che 

  

essi professano a Maria SS 
si recarono infatti la mattin: 
4 aprile nel Santuario omonimo 
parrocchia e con pistà seria ed edificante 
ass'stettero alla funzione d 

Rispassro tutti ad un caldo appello del 
selebrante coll’accostarsi ai ss. Sacra- 
menti per soddisfare al precetto pasquale 
e così ritemprati nello spirito e rinvigo- 
riti con spsciali carismi del Signore pre- 
sero la via della loro destiaazione. 

Partitevi pura colla fede nell'animo è 
cola speranza nel cuore, o forti campioni 
del lavoro, e ricordatevi sempre della più 

8 preghiera, che in. patria 
aveta inna!zata a Dic, preghiera di per- 

10 e di pace, preghiera che vi solleva 
alla gioia più sauta. 

Partitevi, ma tenste ban ferma in mente 
che avete fra voi delle giovani donzelle, 
le quali sono il caro e delicato pegno 

  

della 

    

    

       

    

dei lor genitori a voi affilate. Perla pri- 
ma volta esse, quali candide colombe, 
spiegano il volo attraverso il gran mondo 

enon sanno poseranne il 
piede. Timide di sè e dubbiosa cimen- 
tandosi in mezzo ai pericoli, hanno biso- 
guo per verità di tutta la protezione della 
Regina degli Angeli, a cui si sono devo- 
faments raccomandate. 

Partite e il Ciel vi guidi e vi 

anonns Feira 
ancora ove 

I È 

nei vestri buoni propositive nella fer- 
mezza di una saluta incrollabile, ende 
possiate ritornare in patria onorati e s0d- 
disfatti col frutto abbendanta dei vostri 
travagli. Fautore. 

Colroipo 
4 aprile. 

Orribile morte. 

(Pel telefono). Il sig. Garzitto G. B. di 
circa 54 anni di Lestizza fratello al dottor 
Giusep aBsasgsore    

    

  

8, comunale sa na ri- 
ieri sera col treno delle 23 da 

na deve era stato per acquistare 

Si trovava in un carrozzona 
ricana, e doveva smantare a Codroipo, 
Forse addormentato non si accorse che 
era alla noatra stazione che. quando il 
treno sra già in movimento. Fece per 
smortare, si impigliò col soprabito alla 
ringhiera del carrozzone, scivolò, andando 
colle gambe sotto il treno che furono 
sfracellats in medo orribile. Gridò dus 

0 tre volte O Dio! O Dic! e dopo pocani 
minuti spirò. 

Lascia mbglie e figli. La autorità fu- 
rone sul posto per le constatazioni di 
legge, indi venne trasportato nella cella 
mortuaria del cimitero. 
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medico-chi- . 
accorso, | 

‘a cilindri 

   

  

   

 Msssa 

   

    
Adegliacco 

4 Aprile. 
Inoendio. 

Oggi verso le 5 di mattina nel molino és    

      

si sviluppò 
la campana popola: 

i citudina 

salvo 

   

       
      

    

  

     

  

    

nde disastra trova: 

La Dita ne è agsi 

AVVISO 
e ib Godroipo, per la 

. R. D. Gio. Batta. Stua, il 
llano Cosadiutore istituito 

nemerito sie, co. Frausasto 
mento 7 Novembre 1831 è 

codiciile 24 detto 
Si rende noto 

50 delle disposizioni testaman- 
presi gli eppertuni concerti 

e Rev.mo Murs. Arcivescovo 
ì con esso iui, resta apsrto 

il concorso alla deita Cappellania sino al 
giorno 30 Aprile corrente. 

I doveri del Coadiutore sono: 
1. di avere stabile residenza rn Godraipe; 
2..di dedicarsi ad ascoltare la 

gioui, ed insegnare il Catechiemo; a pre 

  
fa anernpra va aperte: 

  

n vacsn 
ti Valubali 

morte de! 

posta di C 

      

   

starsi alla cura degli infermi, se richiesto, 
e ad assistere alle sacre Funzioni in questa 
Chi.sa Arcipretale e Matrice; 

3. (i celebrare quotidiavamenta l’ultima 
nella Chiesa medesima, lasciata 

però libera ad esso l'applicazione del 
Sacrifizio e la percezione della relativa 
limosina. 

Lo stipendio annuo è di lire 787.87, e 
l’eletto è provveduto di alloggio. Restano 
però. a di lui carico | di mano 9 fasso 

rta, di rich. mob. e di fabbricato. 
ii aspiranti produrranno lelero istanze 

all’ Arciprete Vie. For. sottoscritto, 11 quale 
formata la terna degli elaggibili, passerà 
questa ai nob. sig.i Ce. Rata Eredi, a cui 

si compsts | del Goadiutere. 

  

    

  

la nomina 
Codroipo, li 4 Aprile 1905 

l Arciprete Vic. Foraneo 
Sac. PIETRO Can. COTTERLI. 

Srna ode 

Piccole note 
Manovre sospese. 
La voce diceva che quest'anno si avred- 

bero avute le grosse manovre al confine 

austriaco, Se non che sabato |’ Italia Mi- 

     

  

per ragioni d’« 
to si afferma — nen avranno 

le manovre di gruppo alpino di 
mesi si parlava. I reg- 

gimenti alpini si limitersnno a fare le 
solite estive a i tiri di euerras» 

i economia? Uhm! Pos- 
volando fare nell’esercito delle 

economie, queste sì facciano sulla difesa 
dei confini più minacciati? 

Il vero perchè. 
Neanche al Corriere della sera parve 

soddisfacente il motivo addotto. Perciò, 
recando la notizia surriferita, nota: 

« Probabilmente non si tratta di ra- 
:conomia, como annunzia il fo- 

di ragioni politiche. 

Te appiglio a discussioni an- 

pericolosa, i G@abinetti di 
di Roma hanno deciso di non 
nanovrere nè al di qua nè al 

‘à del confine; così anche quest’anno 
sì fsranno nell Iinlia maridionale ». 

  

(a \ereson Ga Dere {    

   

   

di 

  | sente il. raccoglimento e la speranza. 
Genitori, figli, sorelle, pregano per le 
anime tanto amate. La croce custodisce 
le tombe; l’ombra del campanile le copre. 
Qui, nulla di tutte queste | Io sone vecchio 
Rameau-d' O», ho veduto morire molta 
gente nel villaggio di Marolles, e senza 
che mi sia d’uopo di lapidi commemo- 
rative, posso citarti il nome di coloro 
che là riposano. Accanto al mure, sotto 
quel cespo di rovi, Pietro Recru, il più. 
pericoloso bracconiere del paese. Sorpreso 
da una guardia, la colpì nel petto, poi si | 
fece saltare le cervella per evitare una 
condanna a morte. A fianco, sta Zosan 
Vermeil. Questi se ne partì per Parigi. 
dopo aver fatto qui molte birbonate, si 
fece condannare tre volte per gravi furti, 
e finì per assassinare due vecchi per de- 
rubarli. Egli fu ghigliottinato dinanzi 
la casa comunale di Marolles. La bella- 
donna ed il giusquiamo coprono la sua e 
tomba. Più lontano è Andrè Carriére. Una ‘ 
sera, in cui trovavasi ubbriaco, passsndo ‘ 
davanti une croce, coi suoi strumenti di 
taglialegna in ispalla, giurò di atterrarla. 
Tre colpi di scure e il grande crocifisso 

sulla sua base, al quarto si abbat-. oacillò 
tè con rumore terribile, schiacciando il 
miserabile sacrilego. Il cadavere di lui 
fu gettato qui senza una prece. Litold, 
un eretico, giace qui presso. Esco luiti- 
ima fossa, Rameau-d’Or, e sulla terra si 
Piantarono dei fiori; una. mano pietosa 
volle mostrare che chi dorme qui non 

i ni, certamente, papà Sebastiano, perocchè 
| è salutare pensiero il pregare pei morti... 

— E un atto da giudici... Noi prete-: 

‘ more in tutte le membra. 

meritava simile sepoltura... Che ne pensi 
amica mio? E' per questa ragione che 
ti curi della fossa cdi Chemineau, e cha 
vieni a pianfarvi un ramo benedetto? 

— Perché dite queste cose? domandò 
Rameau-4”0-, i | 

— Perchè sono in due a inginocchiar- 
gi qui. 

— Duel lo, e l’altro? 
— L'altro è il vecchio Sebastiano. 
ni 

cea 

Facciamo un atto da buoni cristia- 

stiamo contro l’ accusa che colpiva que- 
ste povero sventurato. 

— Cas:icchè — domandò con ansia Ra- 
meau-d’Or, — nen credets chs Chemi-; 

‘ neau abbia assassinato il signor Gastone. i 
— No. È 
— Ma chi sarà qu»que l’assassino? 

Chi? — domandò il gievanetto. 
— Si scoprirà più tardi. 

sono certo. La Provvidenza serba il pre- 
mio all’innocente, e il castigo al colpe- 
vole. ; 
— La Provvidenza! Come farà Seba- 

stiano ? 
— Lo ignoro. 

di scritto, un i 
ciullo come te, forsa... 
Rameau-d’O: fu scasso da subito tre- 

riga rg 
iabB- 

Ad essa basta una 
eni re, ui       

  

Voil — ripetè Ramsau-d’Or — voi? | 
E _sai che facciamo operardo così? ; 

S
i
n
a
i
 

— E chi mancasse al suo dovere, chi 
tradissa il suo mandato, chi non vendi- 
casse rè la vittima, nè l’infalica accu- 
sato. d’assassinia ?... —. disse con voce 
raAUCa. 

— Colui non avrebbe riposo nè in 
questo mondo nè rnell’altro. 

— Avete ragione, Sebastiano! Nè in 
i questo mondo nè nell’altro. 

Stette pensoso, coi gomiti sulle ginoc- 
chia ed {il mento fra le palme. 

Il vecchio lo cantemplò lungamante 
con sollecitudine affettuosa e mesta, poi dati 
soggiunse: 

— A ciascuno traccia Iddio il sno de- 
vere quaggiù; il mie è di custodire, co- 
me farebba un cane fedele, il retaggio 
dei Marolles, e non verrò meno al mio 
compito. 

— Il retaggio dei Marolles! — ripetò 
: Ra-meau-d’ Or. 

— Sì, piccino, — fece Sebastiano ap- 
‘ peggiando ambe le mani sulle spalle del 
: giovinsito, come se volesse dare maggio-. 

Iddio parlerà 
dor 

re autorità alle sue parole... — 
Gastone è morto e la sus ve 
petè presentare alcuna carta 
vante la validità del suo matrimer 
tratto nell lie. Il signor Gas 

i sera e fx "A 4 5 È 
aveva poi i COl:-80, g1U8 

      

   

    

   

   

    

  

   

  

   

Ia ATA a ps 3 e ia volontà del vecchio zio... 
A Share IRE 2 EER rnovala A-} A che Ghimenesu ven fu colpevole i Ce- 

litto di cui g° infama la sua memoria, si 

  

è che non poteva uccidere se non per 
derubare, Ora è provato che Gastone pes- 

p é 

appena il denaro per pagare il 
to in ferrovia da Parigi a Gre- 
on doveva avere altro che le sue 

sole valevano quatiro milieni. 
milioni! ripeté Rameasu-d’0 

Se, per un miracale, la signora di 
Marolies e sua figlia rientrassero in pos- 
s8s50 di queste carte, ricche, se non con- 

    

solate ritornerebbero al castello, ed ogni 
giorno tu le vadresti pregare nella cap- 
pella da cui siamo usciti. Il signor di 
Luzarches è partito dopo avere conge- 

domestici. 
i sono dispersi, ed io resto 

er impedire che il giardino si muti 
‘eno incolto. Le eredi torneranno, 

dotte dalla mano di Dio, ed io ve- 
3] loro retaggio. 
— Sebastiano, non udists dire dal notaro 
signor Danglebsau, dal curato, da Don 
Choiss!, che tutte le indagini fatte per 

   

   
   

  

rintracciare la sigvora e la signorina di 
Marolles erano rimaste infruttuose? 

— E che prova questo? 
— Che ad onfa delle ricerchs... 
— Si è cercato male, ecco tutto. Quan- 

  

do si accetta una missione occorre la fe- 
e, ed io lho... e sona sicure dell’esito. 

he cercarono le signore di Ma- 
ancarono troppo presto... Fa 

duopo un miracolo, e sia pure! Il mira- 
o sarà f Aa le eredi ritorneranno 

   
   

  

è Mar 2 

Gili occhi di Rameau’d’Or scinti'larono. 

(Continua) 
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fare Je 
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resto 
i muti 

vanno, 
io ve- 

notaro 
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cn Pasi 
mirae 
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À proposito. 
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il qua 
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la sera 
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Giornale di Udine, 

n rindisi 

ano! Proprio 
‘ia ‘addensa le armi al con 

dI 
pr
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fina d’ i. coms si può vedere dalle 
notizie che pi fù in su pubblichiamo. 

I i del marchese Crispolti non 
ha Mpol al tica, perchè i ù quel n lismo ints srnazio- 

nale, a bass di acc pe io e di eunu- 
chismo, che fiorì secoli del nestro 

obbrobrio arebbe bene cha codesti 
Signori 3 ridassero al) estero a far 
Cledera di ra 
l'ecchè se } 
Cc ar. & ri Ostoro, tornerebbe pre sato è 
brio del mon { 

  

»" 
Non valeva la pena. 

D grazia tante dei complimenti ali 
rizzo dei clericalit Peraltro facciamo 

Gotare 
RR 

rio umanitario 

alcuna 
la 

11? 
i in- 

  

che 1’ augurio di 

0 tra popoli è un augu 

vLie, il quale non pregiudica 
e politica: anzi presuppone 

pacifica di ogni quesiiona. 

più ci appare i indovinato la 
Crispolti nella capitale <>: 

presenza di autorità Co a 

a più spiccate personalità 

Menta fr 

    
E tanto 

&urio del 
ca 

38 

Militari e del! 

, alla 

RA ‘tiche, in quanto che appunto l’Au- 
Tr 2, come dica il Giornale di Udine, ad- 

Osa armi srmamenti al confina. 
         

A Agnna: t 

a espressioni dunqua del cenfratello 

Via Savorgnana — dovute 
di ; 

Peto di sangue dalmata non ancora re- 

      

   

Umiipia ca = È 
Nto e però giustifisabili — facevano 

‘a nella penna che sulla 

  

fit A Ri 
SROOLA! DO 

  

ir x e Ss e s . . 

Y ia Fedorazioue degli istituti 
nu assistenza pubblica. 

15 nella sala 
avià luego una 

e locali istituzioni 
tellce e, per discutere sul 
E nidi del 0a 10: 

+ Discussione ed appro 
Statuto del lla Federazione; 

“Nomina del Consiglio Direttivo. 

  

vazione dello 

î Camera di Commercio. 
SEge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 

Ii Ministero spedì alle Prefetture buon 
Du pe, di 

   

  

   

   

si registro dei fanciulli e delle 
opi 0a minorenni da essi impiegate negli 
a? laboratori, acc., e ciò in base al 
2 icolo 5 del regolamento per I esecu- 

È doi Si Logge sul lavoro delle donne 

ener avessero il dubbio di non 
st reg istro secondo le norme. 

uti per I urta d’essrcizio, 0, 
i fa NGI li 
   

Profi È 

  

mail iulo 
SER la Camera di Gemm arcio, 

zio radiotelegrafico pel piroscafo ‘ Moltia,, © 

. esèmp] jara 
aDcha pre 

Serpi 

del 

  

   

    

       

{al ni de 

    

esemplari dsl medello GC, con-. 
1 quale gli esercenti devono com- . 

8 Sa mino- | 
passano | 

è visibile, 

alla e org zero del giorno 4 SEDE 1905. 
stes ore 8 del giorno 5, tutti gli uffivi- 
i, éTafici possono accettare tel: sgrammi 
e a passsggisri del } safo Moltke 

tie (iso Si È 

Sai di pavigazu Hamburg , 
Meri} Si 

ha Linee. 
telegrammi appaggiano all’afficio 

Capo Mele, 
È i per parola è di lire 0.63 oltre 
I88a ordinaria per la via terrestre. 

la ma- 

      

Be e cri 

Per le Pie Sign 10r0 dell a Carità: 

La nobile sig.” Antonietta Morelli Da 

Rossi in morta della contessa Gatterina 

D: Biaridis effe lire 3, ed in morte del 

giovinetto Guido Caratti lire 2. 

‘La Presidenza vivamente ringrazia. 

Grande Esposizione di doni 

per beneficenza 
bblichiamo |’ undecimo elenco delle 

UDO ds 
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; dol 
di “Udine 

Vicolo di ramponi N. 4 

Popolo 

Per norma degli operai emigranti pub- 
blichiamo le notizia raccolte testè dal 
Segretariato generale, 

TUNISI. 
Ia Tunisia vi è qualche ricerca di mi- 

natori. S l» questa categoria di operai 
‘| può sperar di trovare prontamente un 

i vaccina 

offarts e dei doni pervenuti al « Sodal'izio : 

Friulano della Stampa » con |compiacenza 

notiamo già da carecchi elenchi, il con- 

corso ve! vamente generoso della. vicina 

consorella, la città di Treviso. — Ricor- 

diamo che 
essere spediti all’ 
Friulano della Stampa, 

N. 12, Udine. 

indirizzo dsl Sodalizio 

Via della Posta 

Gentili e Teoni, prem. Stab. Bacologico, 

Subbfano (Arezzo): lire 50. 

viso: 22 arrosticiere ad aria calda per for- 

nelli a gaz, spscialità brevettata, 

Ditta Di e Marcon, fabbrica di ce- 

Tarniono HI terre cotte, Treviso: 2 grandi 

vasi figurati. 
Tosi a Treviso: 

so, portaritratti di conchiglia, 

tafisri di cristallo colorato. 

Grossi Luigi, orologiaio, Udine : sveglia 

2 statuine di ges- 
vasetti, por- 

‘orologio. 

Fi.cchi Ercele, cartiere, Milano: lire 10. 

Gualassini Giovanni, stabilim. artistico 

olecgrafice, Milano: lire 5. i 

Biasioli DI gi, farmacista, Udine: lire 2. 

Ditta Zupelli Lui igi, cartoleria, Treviso: 

4 pet con vedute di Treviso. 

Tremontin Giuseppe, negoz. in ferra- 

menta, Treviso: bilancia orelegio. 

Znutt to Angelina, Treviso: servizio di 

cristallo per liquori. 

Lega cina ° 
2Ì SRI 

tibie 

  

lire 10. 
duttore dall’albargo 
bottiglie di Cham- 

bicchiere cifrato. 
2 boitiglio 

  

ond 

Ge , sattina d di i ges 30, 

186 , Udtne: 

oe 

Rsgazzoni 8 i \850, n e goz. mobili , Tre- 

  

viso: portamantelli da muro in legno 

tornito. 

Aszolini Renzo, negoz. di stoffe, Tre- 

  

bor 58 a bia di viso: 4 
Marchesi G.useppa, Treviso: cent. 40. 

ssta per signora. 

Farmacia Brunetti, Trevisc: 2 bott. 
Bafetico. 

Abbiati e Cescutti, Rene mercerie, 
Treviso: po srtafazzoletti di ra 

Fratelli Trevisiol, Treviso: ‘3 scat. di 
carne salmistrata. 

P.zzè Aatonio, pasticceria, Treviso: 

bomboniera con confetture, 3 cestini con 
fiori di zucchero, cioccolata. 

Kriùl Hsrmann, fabbrica di spazzole, 
Treviso: 27 spazzole in sorta. 

Fi atelli Ziglioli, Grema: lire 10. 

Banca Commerciale Italiana, Succursale: 

di Udine: lire 25. 
cr   

Corte d'Assise. 

Sopraluogo. 

Oggi alle ore 12,30 la Gorte ed i giu- 
rati, partirono alle volta di Godia per un 

BOpI ra/uo ;go, onde farsi un'idea chiara 

della topografia, del posto in cui si pre- 
sume siasi svolta la tragedia, e del luogo 
ove fu scoperto il cadavere. 

PICCOLA I POSTA 

R. M. — Gi domanda ssa abbiamo letta 

  

   

    
   

‘ sul De: man la prosa, cha ci. r'‘guarda? 
‘ Risocudiamo che sì — Ci fa asservare 

i che la colpa di quel repantino esalta 
: manto è tutta nostra, puiché da parecchio 
soffiamo a soffiamo in quslla giovanile 
mente? Rispondiamo: E° vero, noi ab- 

0 soffi» G; ma non avremmo mai e 
i creduto chs avessimo a fare con 

Î à R dii Gar 8Ì. 

o la buona fade a 

    

: nostro rignarde 
Valente - Lui — Hai pubblicato una 

tirata contro di noi, ma non hai però 
fatto cenno alla Joltera che ti abbiamo 
spedito, nella quale ti dicevamo il perchè 

  

   

Teatro Minerva. i fu b ata la [sttera & nei Giretta. E ìl 

sta sera la Ghia | perchè ra chs la coss da ts detta erano 
Castellana siate stampate nel Crociato pochi giorni 

  

   

  

inolego La macchi na "per Sa di 
‘in, detto dall’attore brillante Faruli. 

; n, al Miaticoni: 
SI nel pomeriggio Giuseppa Pavon, 

ora Ioricida di Chio arisano «in sasguito ad 
LR iza della Corte d’Assise venne tra- 
SRO) al manicomio provinciale per 

: 1° Bottoposto 2d un accurato esame 
Psichiatrico, 

Sul lavoro. 
e] isri a!l’Osp pedala dala 

, gli rai Giacomo Fa- 
d'a 30, per centu- 

Giuseppe a 
11 23 per ferita da 

‘tolo Vanzo, 
anita qliia 

   

    

    

  

     

  

   

      

     

  

a sul 
UNa settimana. 

  

UG den 
ai 

in ntalm   È È 
  

| prima. Era inutile quindi una ripetizione. 
Coassin - Pordenone. — Troppa tardi 

Per quel tempo penssremo di fare qual- 
i cosa d'altra. 
      

Corriere commerciale 

Marcato aa eggi. I prezzi sono 
i seguenti: 

Grani. 
all’ettolitro 

Ga: angture co i î 

Ginquantino da » 13.— a 1340 
Castagne da » —— a. 
Fa giuoli da » 25. à 38 Ere 

Sementi. 

rifoglio 
fo 

  

ai ua ogri 

‘ delibarato che in 

impiego. Si raccomanda agli cperai di 
non recarsi a Tunisi senza cartificato di 

zione. 

AUSTRIA-UNGHERIA. 
1. Il Municipio di Màrisch-Ostrau ha 

primave \rà sia fiato inì- 

zio alla fa di un nuova ed:ficio 

scolastico per l’importo di corone cento- 

le effarte ad i doni devono è 

mila. 
2. Nella 

cipio i lavori dir 
ga parrecchiale di S. Giaco 
per un importo di corone 140 mila. Lo 
domande di lavoro devono essere dirette 
all'Impresa assuntrice, presso il Muni- 
cipio n Iglau, 

35 Fra bi ‘ava 

di restauro della Chiesa di 

pressi ma estate avranno prin- 

rinnovazione della Chie- 
;mo in Ig!su, 

saranno n regi i lavori 
i Troppau, per 

i un importe di Goreve 200 mila. Detti la- 

| pau 

Muccioli Raiser Elisa, Udins: braccia- 
letto d’oro con artistiche figurine di con-. 

Cala 
Franzil Dome: o, Udine: grande oleo- 

gr=fia ra appi cede ima Giovanna d’Arco, 
‘con ricca cornice dorata 

Fratelli Poiton, ban dai ed ottonai, Tre- 

! Ernst Latzel di 

vori 

vori sono sono stati affidati all’ Impresa 

ZAralek et Kaka di Treppau. 

L’Amministrazione provinciale di Tron- 

ha delibsrato la costruzisne Gi ua 

edificio del costo di corone 185,000: in- 

caricandone il Lapo -.mastro costiuttore 

Jagerndorf. 

ode prender parta a detti la- 

si rivolga al detto costruttare. 

1. H Muci cicipio di Vienna ha affidato 
la costruzione dei muri di sostegno della 

strada ferrata sotterranea cittadina: « Gu- 
drun-Gsiselbergerstrasse », Gel X distr:t- 

to, per un imrorto di corene 240,000 alla 
Union Bau- Gasellscha fi SE Vi: snn2. Indi- 

Chi inte: 

  

i rizzare le domanda a detta Impresa. 

' al capomastro Ugo Knnigsberger per. 
l'importo di corone 74,000, la  costru- 

a
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2. Il Municipio di Karwin ha affilato 

un edificio per scuole popolari, zione di 
ana > principio in estate. Le E lavori 

domanda 
detto in Karwio. 

li Li, primi giorni i di aprile corr. ver- 
ranno | 
canal! zzazione della Pospisilet rasss. Ls 

domande di lavoro dovranno esssre indi 

rizzato al Municipio di Koniggrasz. 
2. Quanto prima gi dovrà provvedere, 

nel Municipio di Baden, alla paviman- 

taziona di parece ‘hie vie, SI nacaessaria 

dal collocamento di un secondo binario 

nella ferrovia elettrica Vienus-Biden. La 

spesa preventivata per detti lavori è di 
corone 215,000. Le domanda davano es- 

gere indirizzate al borgom agtro di Baden. 
Nal mise di aprile corrente saranno 

oi iziati a Muxgiau (Salisburgo) i lavori 
per la costruzione di un nuova edificio 

d
A
R
I
 

  

scolastico; per ciò è preventivata una 

spesa di circa 150 mila corone. Le do- 

mande dirigerle all LADIoRa assuntrice 

P.e A. Crozzali, di M.xglau, 

4. Prossimamente il co. Glam-Gallas 

farà costruire la propria fabbrica di birra 

in Limberg (Dsutsch - Gabel). I lavori 
importeranno una spesa di marchi 100 
mila. Le domande di lavoro potranno 
essere indirizzate al Municipio di Laàmbarg. 

5. I lavori di costruzione della scuola 
tecnica di E!betsinitz, sono atati dati in 
appalto al capomastro Johann Sk'enar, 
di Kolin, a cui potranno essere 
le domande di lavoro. 

6. I lavori di pavimentazione, pragst- 

    
tati per l’anno in corso, nella città di 
Gablonz, sono stati dati in appatta ad. 
Anton Suske, in Niemes, al quala si. 
posseno indirizzate le even atua! i domande. 

i di costruzione di due ponti. T.I lav 
sulla Thaya a Vitis, sono siati aggiudi- 
cati all’ Impresa L. J. Brò et Ku: ‘di 
Vienna. Le domande possono indirizzarsi 

a detta IERI 
8 I lavori di nella 

Friedrichawald, 
alle Imprese W. Streltzie è (., 

chembie e N. Rella è N-ff. 

Le dominde per assuuziona 
possono essere indirizzate alle dette Im- 

prese. . 

difesa 

di Rote 

di Vienna. 

La costruzione e seco 
per l'acquedotto di 
data in appalto all’ 1a6i S'eni di quell 
città, al quale, ge occorre, si dovrà ri 
volgersi. 

1. La costruzione di un acquedotto in 
Bodeubach è stata data in appalto alla 

Ditta Viennese N. Ralla a N ff. 
9. I Municinio di Kuw.a (Slesia Au- 

striaca), ha affidato la costruzi one d’ 1: : 
scuola popolare, per l'importo di Corsi 

74.000, al capomastro Hugo Rinislisigni 
di Kaiwin. 

3. E” stato testò approvato un pros:tta 
per la regolarizzazione de! torrent- Muta) 
per la spesa di Corone 180000. L. 

    

    

  

manda Dor ASSUNZ ;ne al lavore devono 

essere diretta al Borgomestro di Smichew 
4. E° stata data in appa: ito ali’ Impresa 

Tonfar e Musil, di Baî DI ‘is la ‘costs u 
zione di un nuove edificio acolastico in 
Uater-B k.w k3 (Breme). 

5. Il Municipis di Sm'ch. w inizierà, 

nella prossima primavera, dei lavori di 
canalizzazione per l’impo:to di Gore 
9220 150. Le domande per assunzione al 
lavoro dovranno essere diretta al B»rga- 
mastro dal detto Municip'e 

i Le 

Lac cura più efficace e sicura. per 

anemici, deboli di stomaco è i è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro }- 
E > tonie O, digestivo 
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Raba vbar 

ente ro: dî
 Azzan Augusio, d. ger ponga bile. 

  

  

ndirizzarle * capomagtro sud- | 

niziati in Kooiggritz i lavori di 

rivelte 

valle di! 
sono stati dati in appalto | 

al lavoro | 

rido sasrbotolo | 

Czernwitz è st dates 
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VIA CAVOUR N: 6 
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D eccettuati il martedì »s il vanerdì 

000000220583 
Ti LL = 

da i om i) Cav.D U. Ere otto 
allievo aorte Clinial be di Vienna, 

UDINE — Piazza del SRO 

Armoniums, tati melodici 

  

  È 
  

specialista per l’Ostetricia -Gine- 
cologia e per 
bambini. 

malattie dei   
Consultazioni dalle 10 alle 12, 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N. d. 
STENO NA ENI ae + a nin, opt) 

va Cuoghi 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORIENTE 

  

CATO se: 

PREMIATO LIQUORE 

— UDINE | 
Ad dd dA 
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« Il giorno 15 agesio 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLno D’OLIvo, Parr. 

  

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

«Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
iutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’cttimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vestri lavori ». 

voti che sempre più si estenda la loro elien- 
lela, ecc. » Ses. Groreio BreLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volle è stato scritto in merito alla 
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comparsa e specialmente una è veramente 
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nuttd e discrezione del prezzo, sono conien- 
lissimo del loro lavoro ». 
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Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Imprrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
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; Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
3 e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
È bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

     Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
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Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Lebora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporia 
e portarla în processione, e potè Quindi e$- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza Perciò sento 
il bisogno di menifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 

la chiamarono pregevolissime lavoro sia per la 
posa, sia perla decorazione. Lo dissero lavoro   
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che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIDOo, Parroca. 

«.... 90do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimenio di tutti». 

D. Grov. ANTONIO VIDALI 
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Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. | 
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